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L'anniversario di piazza della Loggia 

Quattro anni dopo 
Brescia ricorda 

la strage fascista 
Intervista con Michele Pinto, padre di Lui
gi, una delle vittime della ferocia nera 

BRIOSCIA _— Michele F in to . 
òli ann i . .'7 in .servi/io nelle 
fe r rovie dello s ta to , è il pa
d r e di una del le vi t t ime (lol
la s t r a d e di piazza della Log-
e ia : Luigi. 12.1 anni , insegnan
te. mor to dopo c inque giorni 
di .straziante a fon ia dal g r a v e 
fer iniento del 1*8 magg io . 

A Broscia . Michele l 'mto è 
venuto alla line di m a r z o . K' 
a r r i v a t o ria Foggia . ove risie
d e con la famigli.i e fa il ca
po t reno ; aveva chies to ed ot
tenuto il t r a s fe r imen to da l m' 
ins te rò per poter segu i re il 
p i m e l o per la s t r a g e . Ora . a 
fine maggio . Michele Finto se 
ne torna indietro, torna a ca
sa a m a r e g g i a t o . ci confessa . 

Ce ne par la men t r e lenta
m e n t e a r r a i u Inaino sotto un 
cielo < he minacci . ! pioggia, 
da l la r iva al le scuole med ie 
di Ntviano di Montisola sul la
tro d ' I seo . A Siviano M.chele 
l 'm to e ra già venuto una vol
t a . (piasi q u a t t r o ami ' fa. 
q u a n d o sulla faccia ta e s t e r n a 
della scuola avevano m u r a t o 
una lapide iti r cordo di suo 
figlio. P r i m a d: to rna rcene a 
c a s a ha voluto r i sa l i re pe r un 
u l t imo ornammo al fmlm. al la 
gen te ed ai ragazzi di ques to 
c o m u n e . 

• Luigi ni: p . i - lava s e m p r e . 
t ir i le sue le t ter». d: S i v a n o . 
dei ragazzi della sua scuola . 
(Ili insegnanti f o r m a l m e n t e li 
c a m b i a v a n o tutti gli arni:. Lut 
a v e v a volw'o r e s t a r e : vi ha 
t r a s c o r - o d i e anni d e " i ^\u\ 
v i t a : sono siii>-«) che s a r e b b e 
«ncora qui . se "o:i ci fo>-e 
? ta ta quella lvinib.i -.. 

M i hcV l'.l'.'o. ; ,u i -u ' , se ;te 
va . K' profondimeli : . - de luso 
del prete->-o S:.ire in aula e r a 
per lui u ' a sofferenza: non 
p e r i! dibaf. n v n t o . ma per 
i! «1 ni i i he v ; c> -.teva. < Cer
ti a t togg a:iv::t- dei di fensor i . 
un» he a lcune ba ' t u to "••nrrito 
« e " del p-e-. dente . m. fanno 
m a l e , e jv riso offendano an 
clic ì f.im.'...iri dello a'.'.re vit-
t m e K' i: ì pro.vss,-». che d,?-
ve faro g.Ustiz.a su m a s'.r.i-
ce u n o f > rrto-t: e < e-'.'o fe
r i t i . ;:o,i >a «in furto d: polii >. 

• Kn. >i' soco iu tol leraato — 
co-:- ì i i —. No i r e-vo a da r 
mi ragione , t ompr« crii ro d i e 
il mio dolore non può i s s e r e 
\ ss no da.:'.. a'.tr: »en la stes
ila intensi tà e comprens ione di 
q u a t t r o anni fa. Ma .o. in \MA/-
r a <U !!a Loggia, non ho per
so «o'.ii un f:g'.:o d. 2à anni . 
p ieno d: \ :a . a r i i i o d. fa ' t i . 
elio non aveva mai fatto ma
le a n e w i o : è »'.i:o l'iniz o 
d' u n i t ravedrà « ! v epr i -ano 
a n c o r i oggi la m a fallirai.a. 
E r a v a m o molto u n t i e fel :c : . 
Sen ' . i gr«»s>. nrohKni i . Con sa
crif ici sono r. . is. .;o a <\.\re un 
pos;o a: in e: i;_!.. I/a .;• ed 
una sorella e r a n o insegr-ant:: 
u n ' a ' r r a r . u a / z a geomet ra . il 
q u a r l o . pcr . to e ! / ' t r o : i u o ed il 
qu in to , il p ù giovane, fre
q u e n t a a i v o r a la .scuola luc
ri.,!. I! penul t imo e ra venuto 
a K-csc a do;>o la s t r a g e : ha 
v i ssu to acca ito al fratello I.ui-
C . » he a d o r i v i , la sua a f o 
n ia . l ' . i t r a u m a che l'ila di
s t r u t t o ps t h.i a m e a t e Ho te
m u t o j v r tanto u mpo d: do- j 
v e r l e r.i ove r a r e ;n u n i clini • 
r a neurologica . A st-uola si ! 
a s s e n t a v a dal le lezioni por 
t r a s c o r r e r e o re m silenzio da
vant i alla tomba di lai iti. 

« F.' to rna to da |>oio dal ser-
TMO militare — dico ancora 

i e l l a t o 

Una ragazza di Lamezia Terme malata di cuore 
* i ™ • ^ — « — — ^ — • . • • i - . . i . - n i — - ^ — . — !», m,, — . , • • • i . • • • • ' • • • «^«^HIII^M n • 

Muore a 19 anni per un aborto negato 
« Gravidanza ad alto rischio in paziente cardiopatica »: ma l'intervento terapeutico non c'è stato - « I rischi sono 
minimi », le dicono al Gemelli di Roma - Taglio cesareo al 6° mese: il bimbo morto subito, la madre dopo tre giorni 

Lo scandalo di Milano 

Nostro servizio 
LAMK/.IA TKKMK — i un 

ragazza i murici. I n mani 
je<t<> a lutto, con una lunga 
fila di nomi .Slitto, come M 
HS-« ul Sud, lo annuncili sul
le strade de' intese, f," mor 
ta Franca Si amarra, anni 
l'J. ragazza iptalsiasr. ncs 
sum> dei tanti colpevoli del 
la sita juie e qui a rtspon 
dere. 

l'uà stoini assurda. un 
< declino «• come una tiutji 
cu licita. La stia moite e 
stillala da una fredda, ((ita 
.si insignificante titillinosi 
inedii a • • una tirai .da'ua ad 
alto rvhm in pulenti' cor 
dtofiatica • < o'i ti ilo i a'ti,: 
semplicità, e slata firmata 
una sentenza di morte. 

Ecco come sono amlati i 
fatti. Eranca •'• una rtiuu:z<i 
come tante altre. casuliiKja 
doim la ter:a media, tire la 
vita di famuilia nel piccolo 
centro meridionale, con la 
madre, il padre vinile ur 
bano. le due sorelle, i fra
telli. Una vita anch'essa co
me le altre. sen:a molti pio 

lilemi. la (jioia di i ìi\re. le 
(iiitictie, lo r siiu^cio » siti 
i or-,0. 

l'in ; ii ne \l ragazzo, il 
primo amoie. i primi incon
tri senret'.. E' felice, meo 
iniiictaiio pei lei giorni di-
i <'r.-.i. non è cìte una rtifiaz 
za vuole solo viceré come 0 
giusto. 

E' vero, le avevano dei'o 
di una abiezione canhaca. 
una valvola t ite >.on fittizio 
nova bene, ma e una cosa 
di tanto tempo fa. aitando 
aiuola andina ti scuola; e 
visite sui t es ,II-, 'É / ai et itilo 
Ut unita liananiVa E poi, 
lei s'a luoie E' fel.ee. 

(Jttando st ttct iin;e di 
iispe'taie Utt bii'iilnno, unii 
!>ensa affatto alla sua vai 
loia cardiaca matta; pensa 
solo a come affrontare la 
famujlia, come nasconde 
re la stia * colpa *. come 
portare m silenzio (pici gran 
peso segreto. 

Il primo anello mortale. 
comincia tpii: nella sensua
lità negata, nella distorta 
concezione morale, nella esi
stenza di cintami e meiild-

/,!('; c'ii* gridano albi scan 
dalo mi e v di aiutare i gio
vata a vivere: e comincili 
gut. (/cella mancanza di 
strutture .•.nettili e di pie 
sali medici (pendiamo ni 
consultori, agli ambulatori. 
alla r i / ' / / ma santini iti : he 
doveva esserci e non c'è an
cora ), ci niado di consiglia
re. uret einre. mutare ad 
et ttare una maleiniia pen 
colma. curare tn tempo 
Hiiandti è il casti 

Eranea unii può intsco'i 
dere un gran che; sta su
bito mule, deve entrare tit 
o<ì>eda!e. a W ' i M r o . perchè 
'pà (t'-cu a '•>• aia ta di abor-

li nsiiedaU- idlarma 

BRKSCIA —- lìicstia i oiiiincinoiu uu(/i i inulti di piazza della 
Loggia (on iuta manifestazione (ugniti .zata dal cuiiiitutu 
tinttmtn pei manente antifascista, l'mpiio nellu piazza (loie 
r/ttattin anni fa un'analoga manifestazione, fu stiorteatu 
nel sangue da una bomba fascista. Otto (tuono i morti: 
diulirtta Iìanz> tintoli, Livia Huttardi Milani. Clementina 
Calimi Tiebescli'., A'beito Trebeschi. h.uplo Xatalt. Initgi 
finto. Hai tolomei Talenti e Vittimo '/.unibili du. Cento i 
feriti. 

Alla mnii'fcstuzionc piendeiunno la paiola Citilo Tagnoli, 
suicidio di Milano, l'esine Ttebeschi. sintUuo di Brescia e 
licitato Za n gì leu. sindaco di lioloynu in tappi esentali za di 
tre citta ito'tane muggini mente, colpite dalla strategia della 
tensione e dulie tutine neie. 

Aliti muir.testa.ione e al loiteo pai (cape/unno oltre ai 
cittadini, i comitati unitali antifascisti della piotatela, i 
consigli (h fahbitca, i musigli d, istituto, gli studenti, le 
(imimnisttnzioni lomunali con i loro gonfaloni le organiz
zazioni polit"-lu>, sociali e sindacali con bandiere e stusciont. 

Dal nostro corr ispondente -Michele Finto — con note (li 
punì/ ioni , lo definiscono di ca
r a t t e r e insofferente e indisci
pl inato . Kra un ragazzo t ran
quillo. iscri t to al la F G C l : e r a 
ìmiH'gnato. oggi non t rova più 
una sua collocazione nella vi
ta e nella poli t ica. F r e q u e n t a 
gruppi es t remis t ic i , pa r l a solo 
di vende t ta . Il d r a m m a della 
mia famiglia non si è consu
ma to in quella ma t t i na t a del 
2H magg io ». 

Michele l ' into si fe rma un 
po ' , pe r r ip rende re fiato, una 
scusa pe r r i cacc ia r s i in go
la le l ac r ime , per nascondere 
gli occhi a r rossa t i d ie t ro le 
lenti s cu re . Non c 'è sole. 

« Me ne torno a Foggia 
I>ei'chè a Brescia mi sento 
solo. Kd in pr imo luogo ~ 
p rosegue - - in quel l ' au la del
la Cor te di Assise. Non co
nosco la gente di qui , m a ti 
posso a s s i c u r a r e che la mag
gioranza di coloro che assi
s tono id processo ti sono 
ostili . Sono fascis t i . Io av
ver t i . lo senti (piasi. Io inve
ce mi sento solo. Mi siedo in 
fondo a l l ' au la ed assis to , con 
r a b b i a , al le ba t tu te provoca
t o n e degli imputat i , ai dileg
gi. spesso contro gli avvocat i 
di p a r t e civile ed il F M . Kcco 
pe rchè ine ne torno a Fog
gi.! ». 

( "è qua lcosa di vero nelle 
paro le di Michele F in to : agli 
occhi di un p a d r e , il t empo 
sembri! aver s teso una pa t ina 
di silenzio, ai di là delle com
memorazioni . sulla t r aged ia di 
piazza dell.i l o g g i a . Anche a 
Siviano. pochi si ru o rdano del 
prof. Luigi Finto. I.o ran i 
menta la p ropr ie ta r ia del ri
s to ran te at tuino .ìlla scuola: 
« l 'n t a r o ragazzo , s empre 
sienti'e ed al legro. Mi è di
spiaciuto quando la piant ina 
che aveva in te r ra to (piat irò 
anni fa . all ' inizio dell".inno sco
last ico. è mor ta . I suoi alun
ni lo c h i a m a v a n o tutt i Luigi. 
l ' hanno c u r a t a con a m o r e pe r 
un anno m a . poi. finita la 
scuola .. con i pr imi freddi, è 
app. iss . ta . 

Quattro armi rron hanno can-

t.o' e i.< n inai ehrt-a itd 
allo risento, la sua cardio 
paini è pericolosa, non s-o-
no attrezzati. E tpi 'sto è il 
.secondo anello della sua 
tragedia: la carenza, ma si 
potrebbe dire l'inesistenza. 
in moltissimi ospedali del 
sud di attrezzature adatte 
ad affrontare le maternità 
difficili (vi .sono in proposi 
lo statistiche e denunce 
semplicemente scandalose). 

<7 muli, a \ii\is'ro non può 
stare, si deve trasferire in 
un posto più adatto: ma 
passa una settimana, si esi
ta. .si asinità chissà che; 
poi viene co-isigUatn un tut 
sierimento in un ospedale 
itf.rezza'n al ca.so, m tuia 
aritmie città. Al (ìemcll't. a 
ll'i-na. Ma m'anto le sue 
condizioni sono peagiora' e; 
ut (ìemellt. ci arriva m nm 
liulanza. sta male. 

Ecco il terzo (inelh). come 
ni un girone di ine sui abile 
condanna. \l de nielli. ì\ pò 
'.idillico dell'università cat 
t'ibca. unii dt-i più moderni 
d'Europa, si danno tutti m"l-
tu da iure cn'i (ci. i.' sno 
cuore non M vibra ptù MII .V 
pazzo; sembra riprendersi. 

Al punto i-lie i medici seti 
tono il dovere di avvertir
la che, adesso (è ormai al 
giunto mi-M') è in combzioni 
di affrontare l'aborto teta-
petitico. come è suo diritto. 
Solo che lì, al Gemelli, per 
motivi di coscienza, l'aborto 
terapeutico non è previsto: 
può pero andare altrove, na

turalmente. E poi. sono tut 
ti inolio gentili, e le fanno 
tainre che. ora. i rischi so
no minimi, sia per lei che 
per il nascituro. Salvi, en
trambi: e se poi un inter 
vento in eilremis fosse ne 
ti'ssiir.u, loro sono sempre 
li. pronti .. 

('(<->! Eianca. che Ita solo 
l'i anni, e vuole vii'iTt'. sce-
(/!,c di portare avanti la 
(imi ulanza: molti fili, molte 
incisilnli coincidenze e coni 
miciià la portano a quest'i 
passo; e sovraitutto la .spa 
i cita ittica di un nuovo tra 
s'ci iinento, ih una uiun a 
umiliante ti ai da in chissà 
i,naii »<pi dah. 

1/(1 pio* solo ari n'(/ ,v di 
M'« ' - ' mesi'• d s'io cuore inni 
( e la fa. Devono intcrvioure 
d urgenza, praticano un ce 
Mirco, ma sono pronti an
che piT un iniervi'Hto ur 
ili me sii! cuore i he soffoca. 
Tutto inutile. Il bimbi) inno-
ri- subito; lei sta male; suo 
f'talio non hi tede nemmeno, 
solo dopo tre giorni i me 
d i r i , insieme a un fascio di 

i 'Ai', V dmi'io la notizia: è 
riorlo. 

Ma a Evinteti non resta 
M r v u n i o r> ;i il temp > di 
piangere: a'bi sera soprag 
i.unge un'embolia poi mona 
ii\ un'd'i a ni rapida, spira 
••.' sala di rianimazione. 

La stona ili Ei anca, di 
., usi ' ) MICI l 'n io limano i he 
e baibaio. ma compililo 
••i air o m sedi inwierne, at 
tiezzate, fatte apnos'a per 
evt'ar'.o, ' I M M V iptt l.'lia 
i 'ccoc'at :. dop > i n o ni di si 
o-nztn. il '"'ii'c'i i di Eranca, 
!' no * Ni >I(U il dora e e la 
rabbui (/• a citsare • . ha det-
' i Ma Ilo" ' I . I N ' I ! dm ( 'le' 
«V a te e hi Ini"agita ver 

;'i. voi <e. ì'is,e"ie a nna ses
sualità li'n ia'a, ip.it'Ve striti 
'tu e e tp ('gli sti u menti che 
snli p isso" i icndeie ope 
tanti' davvi'ro, rei fatti, nel 
enteriti! ilei s'ingo'.i casi la 
n iova legge v liuhorto up 
!n"ia approvaci Xcssuna 
limata deve più morire come 
Eranca. 

Annabella D'Atri 

Pene da un anno e sei mesi a tre mesi comminate dal tribunale di Bologna 

Otto condanne e due assoluzioni 

I trafficanti 
di valuta 
usavano 
i soldi 
degli 

emigranti 
Dalla nostra redazione 

M I I . W ' O - - S a r e b b e r o a l m e 
no un cent ina io i milane
si industr ia l i e liberi profes
sionisti couivolli nel g rosso 
t raff ico di vahiM sul qua l e 

I s t anno indagando (\.t tenni.) 
! polizia e m a g i s t r a t u r a . I l o ' o 
j nomi e una abbondai te 

quan t i t à di document i sono 
g a eia tempo a d.suosi. ' ione 

' degli m q u ' i v i t i . le ornile in 
I uhi» di notizie' non dovrebbe 
! ro c o m p r o m e t t e r e 1 pi ose 

ginnici tv) della i .u i i . cs ' a . ma 
, , nomi utiw \ c'iuo: o ti• ii o " i 
j Inori dal le c a r t e dei m . u i 
i st.-ati de i s> .i il.u- iu'ulo a l'è 

1 li ci che per i et'ii re al s cu: o. 
j l / ' i i i b r o j o infatti e ta le » ne 
[ e d 11 .e ile il -III une: e t r i Vit 
• t me ( spec u la 'or i aiw 'u se è 
' e luaro eii mai i ile una uro^sa 
I le t ta dell iiu.tiiiiii si 1) i-,,u a 
! sul miei barn orio li -iato al le 
! rimesce' degli e n n g i a n t i . 
I Le lini.igni , i oudeitte da 
[ proi ut a to iv dotto'- Miu i ì e-

dal dot tor d i o : dano de l.a 
mobile milanese' s o o pai ' 't 

i dal la (lenitili, la ci un finto d. 
i ussegn . ai dami , il; una «o 
| e .e tà , la -» llarv es te r lutern i 
• tatuai • eli Trczzano F." venu 

ta cosi alla luce l 'ah-lc ni ti 
i e h .naz .onc g ' uz , e a! a quo!» 
j dc-c me di in hai di so-io s' il. 

t r a s l e r . t i nelle c o m p i l i cut. 
baili Ile sviz . ' c le . 

I I I I pillilo |k I soliagg.o è . a 
! finito in c a i c e i e : si t . a 
ì ckll 'av v i n a t o Alber to Orti 

» al processo per i «fatti di marzo 
A tutti gli imputati è stato concesso il beneficio della condizionale - Le di
chiarazioni dei difensori - Caduto il tentativo di « politicizzare » il processo 

BOLOGNA — Alcuni dei giovani dopo processo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Con otto con
d a n n e e d u e assoluzioni, s ia 
p u r e pe r insufficienza di prò 
ve . si è concluso, dopo qua t 
t ro o r e di c a m e r a di colisi 
glio, il p rocesso per alcuni dei 
g rav i episodi di violenza ac 
cadu t i nel m a r z o dello scorso 
anno a Bologna p r ima , du
r a n t e e do|x» la uccisioni» del
lo s tuden te F rancese , , Lortis-
so. f reddato con una rivolte! 
lata al |K'tto da un carab in ie 
r e aus i l ia r io . Mass imo Tra
mon tan i . nel co r so degli scon
tri innescat i dal la contesta
zione di una a s - emb lea di stu
dent i cattolici mili tanti di 
t Comunione e l iberazione i . 

Il t r i buna le (pres idente dot
tor Abis ; P .M. dot tor Costa) 

ha c o n d a n n a t o Diego Benec-
chi . l ' imputa to di magg io r 
spicco pe r il suo p a s s a t o im
pegno polit ico, a 1 a n n o e G 
mesi di rec lus ione , o l t re a 4 
mesi di a r r e s t o ; Albino Bono-
mi a 1 a n n o e 5 mesi di re
clus ione o l t re -I mesi di a r r e 
s to ; Car lo Degli Ksposti a 
10 mesi di r ec lus ione e a 4 
mesi di a r r e s t o ; Raf fae le Ber-
toneelli a 7 mesi d reclusio 
i.c ; ( f iancar lo Zei climi a 3 
mes i ; F r a n c o Fer l in i celie e r a 
la t i t an te ) a 1 anno e 2 mes i ; 
li vigile u r b a n o Alber to Ar-
inaroh a 1 a n n o e 4 mesi ol
t r e alla interdizione da i pub 

Vale-• j blici uffici pe r S a n n i ; 
r ia Consolo a '.\ m e s i . 

I giudici , infine, hanno as
solto pe r insufficienza di pro
ve Rocco F r e s c a e M a u r o 

Parla il teste che inchiodò Freda e Ventura 

Lorenzon: «Ai funerali capii 
che non potevo più tacere» 

Collina i (piali e r a n o accusa t i 
di a v e r pa r t ec ipa to alla fai) 
br ieaz ione del le molotov che 
venne ro impiega te dai dimo
s t r an t i d u r a n t e il cor teo del 
FU m a r z o . A tutti gli impu
tati condanna t i , il t r ibuna le 
ha concesso il Iieneficio della 
sospensione condizionale del
la pena , o rd inando la sca rce 
r a / i o n e |H-r quelli che e rano 
dote unti, va le a (ira Benec 
( h i . Bononii. Collina e Zc e 
e Inni. 

La sentenza è s ta ta accolta 
d.t\ g ruppo di giovai i pr« -cu 
ti i'i aula con visibili- dela 
MO'ie. Quando l 'udienza si ('-
sciol ta , sono stati lanc.at i al 
( imi sloL'atis di dispenso. Mo! 
ta la delusione anche t ra i 
difensori degli imputa t i . A 
Iloti ì calda uno di ess i , l 'av
vocato Storioni , ha de»io che 
•t Dinanzi allo sfascio della 
a c c u s a , d'ir iute il p -ocesso . 
qui s»a se ,;, n za è s ta ta sug 
L:er la sol tanto dal la v-•cessi
la di a ss >ivere l ' i .stru'toria e 
le s'ie distorsioni ••. 

Il lega!»1 ha anche det to r he 
?' t r a t t a v a di un verde t ' o 
' m i s u r a t o sulle necessi tà pò 
liti ' he * de! momento . »• t ho 
s i l i •hi K' <-v ideine ' adeg ;a-

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Arr iva lo 
mercoledì in ae reo a Lame
zia T e r m e dal suo dolce pae
se veneto, il professor ( ìu ido 
I^orenzon dovrà t r a s c o r r e r e 
a n c h e la domenica a Catan
zaro . Anche ieri ( l f£ ' udien
za del processo pe r la s*ra
s e d; piazza Fontana» ti suo 
in ter rogator io è. infatti , sht 
t a to . S" ne r ina r i e ra lunedi . 
L'udienza è st i 'a " i t e r ini-'ii-
te dedica ta a ì l ' a sco ; :o di re
gistrazioni pressoché' incom
prensibi l i . su r ichiesta del l ' 
imputa to C.iovann: V e n ' u r a . 
F r a rumor , di fondo. * r.c-
ehiolu. boati a s sordan t i , col
pi secchi , sono e m e r s e le vo
ci dello s tesso l o r e n z o n . di 

Ve: r.uru d; thi. 

ni fa t te (\,\ Ixirenzon a l l ' av 
vocato Alber to S teccanel la il 
15 d i c e m b r e lìKì'J. e r a n o s t a t e 
t en ta te a l t r e registraz.ioni. 
tu t te a n d a t e a vuoto a n c h e 
per responsabi l i tà dei funzio
nar i del ia ques t ' i r a di T r e 
viso, 

I„i conversaz ione - r eg i s t r a 
ta > e ra a v v e n u t a fra Loren
zon e Ven tu ra , e il contenu
to de! colloquio p i r e fosso (\[ 
e-.tremo in te resse . sfortu
n a t a m e n t e . (piando Loren/ i .n . 
compress i l i . ' n ien te emoziona
to. andò dal dotte>r Calogero 
e un l ' a p i i a r e n ii.o. ci >i - e se 
i on'ti che non cr.i s t a t o re-
g s t r a ' o -in l>el risila pe r via 
di quel le p. le sV.ir,c'u<\ e 
ij.i.r.i unii d i t e t h e non fu me
ra d . s t raz .one . 

ricordi. Non h a n - o 
sjiento lo sdegno di una cit
tà fe r i ' a Ma quei r icordi e 
q sello sii, _;••,! s e m b r a n o non 
e n t r a r e nel l 'aula r\o\c la gui-
s*. z:.i ce leb ra i suo: r ti ne-
c t ' s s a n a n i i n'.e lenti, dove Sii 
f.m.e: ed i par».ati degli .m 
p i t a l i , al r ipa ro da l disprez.-
zo del la c . t tà . r i t rovano bal
danza . 

Il prò . i s s i d u r e r à ce r t a 
men te moli: :nes; . n u o r a . Po
chi . proba!) .unente per chi 
spera elle il t. m;s) annebb . la 
ver i t à , pi r g'i s faccendat i che 
possono spendere le p ' o n r e 
mat t na te a palazzo d; g ' i s t i -
zia. Troppi per e h; l avora . 
F o r s e la l l res , :a vera r>^ TVÌ-
st ,rà ma . comp t a n v . i i e a fa
r e sen t i re il I Y M I d< ila pro
pr ia volontà di giustizia nel-
l ' au 'a delia Cor te d 'Ass ise . 

M-chele Pinto se ; v va per 
queste). Fd andandosene lasc a 
un invito t h e è IMI*:O racco-
gì e ro . 11 snidai .ito. i m i n i -
m e m i degli «.ttiilenti s. sono 
impegnat i ad inviare al pro
cesso i propri r app re sen t an t i . 
L'na presenza non per incu
te re t imore , j v r tor .dizionarc 
la Corte , ma per far s en t : r e 
ohe la c.ttà ed il paese esigo
no da ques to processo una ri
sposta net ta , p r e c i s a . 

I-i r« g.s trazione. as oltata 
nell 'at i 'a d . C a t a n ' . i r ) . e ra 
s t a t a ef fe t tuata , a Mest re . :! 
3l cennaio del 1°70 d.\ I ^ n - n 
7on. su autorizza/.o.-.e de! 
P.M Pi-.tro C a l o ^ ro d à in 
pren-dc r.za. dopo le r .velaz.o 

tutta l ' -v e ne 
• < : fos-
.ìmì) cn 

I! sospet to. 
canina* ) m a r i a , è 
se q.i ilciiiii :n q. 
te . ::/e r ' s s i to a <a :»o'are V 
.i7-o 'e c o r a g g i i s » di I pro."«*s-
; > r L o r e n z o : : '.» - • o ; - 1 | I.o-
rer.zon d .sse d. u-nit-re (i to 

Ven tu ra a v e s s e ade renze nel
la q u e s t u r a locale . 

Il 20 gennaio del 1970. a Me
s t r e . p r e s e n t e ques ta volta il 
P.M Calogero . la registraz.ione 
a n d ò a buon sogno, ed è quel
la che si è senti ta ieri in au
la . K scono c o n f e r m a t e da 
ques ta le a i c t i s e del tes te Lo 
ronzon che la s e r a d-d 15 
d i c e m b r e 1!>"!' fé la g.ornata 
i:i cui è s i c . « sso tu t to : dai 
funeral i delle vi t t .me delia 
s t r a g e al ferme) di Valpr- da . 
dal ia preseli: . iz f é di Roian 
di ai ca r . ib "meri al la fine 
t r a g i c a ci; P.nel l . ) si r ecò 
nello s tud.o de l la 1 , v. N t e c . i -
r.ella. a \ ' . :*or o Vene! ) Ami
co int .mo di \ e n t : r a . aveva 
ricevuto eia !,:i confidenze in 
r . f e r lmen to agi : a t tenta t i ever
sivi de! !!*">'.' $:•>:..>•; r.cìia 
.strage de! 12 (i.i i mb*e. 

Abbiamo avv ic ina to I,o 
r rnzon riir.vitr le p. 
d .ba t t .men to . Non n.r.ri 
d i n r a n c o r e r.e: co'.front 
\ t C i h i i ,i:i; i ii, « *saro. 
nnitcM'.i) — m. ci.^e — s 

multasse la sua innocenza . Ma 
cpiello ohe ho de t to — aggiun
ge — è la p a r a v e r i t à . Non 
mi è s t a t o facile d i r la nove 
anni fa . Ho dovuto combat 
t e r e a lungo con m e s tesso . 
A dec ide rmi sono s t a t e !e im
magini dei funeral i del le vit-
*:me della s t r a g e , v.s*.- al la 
te lcvis .one . Non f ; t an to lo 
s t raz io fol to nei volti de; con-
g n n t . del le v i ' t ' m e innocenti . 
q i.in'o la c o m p u r a i p r ' r i s i a 
( i o s. leggeva ne.le t sp re> 
s o-ii de'gl. uomin. del n-ite-e. 
F i j)r p- :o dnno a v e r v.>to 
q a ìie immagin i , il 15 dief in 
b ro !!••-'». c!io m : re.-a: d a ' l ' 
avvo.-.ito 's 'ei.car.ella ». 

d i : ch .edo se con fe rmerà le 

m e n t o della 'giusti/ a - a q;:c-
s*a necess i tà JKT CU: al d s 
senc«i. - d : \ ( ' n * i s( m p r e ji ù 
ini |v 'ssi!) : ' , . d : fenders i m i prò 
Cessi peilttici -.. 

I-i c a u s a , ( omo è noto, e ra 
Coni.nciata il 10 apr i l e scorso. 
Il *• m o v i m e n t o » aveva fon-
d i t o su ques to avvet i .me. i to 
g r an p a r t e delle sue spe ran 
70 di r . lanc io delle- lotte pò 
li*ielle che ne! co-so d. un 
< v i n , (;; s,,-•.(, q , 1 t ; ; c"o:l)p;,. 

t i n v n t e es t in te . I! d .b i t t ; 
m,-".*o. * , i ! !av :a. :->n ave zi 
c o - r ' s p o ^ ' o a l i " a "« - i ' . F r a 
fall . to. ma n i n :>-r coir»» 'I. 

r a to di non condividere , so
s tanz ia lmen te . i fatti r e a to 
per i quali e r a n o s tat i t ra 
si inati a giudizio. Non c ' è 
s t a t a , insomma, esa l taz ione 
pubblica e apor ta delle spran-
g j ' e inflitte agli a v v e r s a r i po-
l.tic i. 

Q a a n d o si sono invece limi
tat i alia denuncia delle ango
scianti condizioni in cui l a r 
ghi s t ra t i di giovani s tudent i 
e d isoccupat i sono c o r r e t t i 
a v ive re per gì: alti aff ' t i . . i 
m a n c a n z a di c a s e , di lavoro 
e s f ru t t amen to sono s ta ' i più 
convincent i però non liana > 
vo!u*o. quasi pe r ono ra r e un 
prcci 'd ' ite impegno, r inun-
i . a ro a prt-v i legiare coni* 
b e l - s a g ! o de l l ' o s t i l l t à d e l 
«• mov imento ». l 'azione uiquisi-
•o-:a s \o! 'a dal giudice Ca-
•a lanot t i . e le t to a sjmlio'o del
la i r ep ress ione •>. In ((uesta 
s. elta hanno Unito pe>r p ropor 
s; essi stessi (piali v i t t ime di 
un • coni[) 'o"o -• la c u esis ten
za .1 guidici- ist»-;,;tort» avrei ) 
be ( c r e a t o di (lini i s t ra re me-
d .au 'o j ' ìei-o a r r e s to , al lo sco 
pò di e saud.;-'* p resun te e in-
d.mostral i . l i istigazioni a cui 
s a r e b b e st.eto sU::,>posto (\,\ 

D.irte delle 
u 

• m 

site dir 
ivi*, re : 
s:>o:-> 

i a r . 1 7 0 : i. V come 
n - n t a r l o " — m; ri-
eou vo e nacata. — D -

1 ( M ' i 

* ! > - > " » ' _ T . ì 

p . n av n 
s t:'f..'-e:.-o 
I L I giov.ci. 
ci. P ' raner 

a-, 

s o g n o 
)( » s s o 

• " ) • . ( 

•bbe p i r ' e c 
"«• ad- 's .one 

i 

r ,-.-

' e rie! 
a! 

citi 
Ì iz . 

r-^i il fa lso se affermassi il 
Contrar .o ». 

Domani Ve -.*.•:-a co r r i i e r à . 
p -nb ib . l r r - s r t e . d m c r . n a r e le 
d.cii .ar. iz: in. doU'arri.co. 

Ibìo Paolucci 

u; >—a 
i nnesco »• ••» ,i 
. ' . ras. i.s'.ra i-

e : . - I , 

A Torino durante un colloquio con i familiari 

Violenta protesta di brigatisti in carcere 

CO 

d F -
cìeli u.tr.is 
noni a. a 
n la > , T 
T ' r.'o d s 
In-<>ni:n i 
••'te il n-.i.v--~o 

un 
D'i l r j ' t a 
•'•• TÌ-.T. i é 
in o . i r ,-•. 
alla r i i ) 

p-T !a •: -e s.o e 
n Lo- I-~<I; r r i 
p-op »s ••) d n> ! 
ce i-a la g: inTi 

d- ' 
,'• - -

tuz.uu; che reg-
.) il g.-ccr'U) della c i t t à . 

Quos 'o t p. i d; [).ilit:c;zza-
/ onc- (!••] a-o e-sso. t u i t av . a . 
• er.Ostu.'.'.e l ' .nipegno del co! 
1. g;o di d:f-'>a non è p a s s a t o i 
: v r mani anz i di validi a r g o 
i i v n ' i . | 

a. s. i 

Forilo in un 
incidente stradale 
Vittorio Togliatti 

AI KS.SAN'DI.IA — E' r . m a s t o 
: : . r . ' n.« !.'•• 1 - T / O n ur. .nei 
'!••..*e .-T.ol.il" .«' .venuto ieri 

• i . i i.eii ;> i'ri-t rada T o r n i o 
I'.«u i . .za. V ' i i r . o T i i i i l u t ' . 
io .i:;:ii. ' ì . j io '- di Pal t i i . ro T o 
g i i - * . . I 

e A"'-
••( •-..7 1 

n »•••-: 
(!-. l l ' a . i t > 

f a fon* -

.s •_;,'> 
a P . 

N'"i p-e-* 
A ' " s - . i ! 7 i r ' . i 

va : f u p :-,• ; il 
C I ; M d. r.s.»ua- / a . 
".n dal le pr mo b,«* 

— dM T in 

ì'a 

A.-

ve f*-

' • ' ' '•; e ( do 
>:.i. e--.ii < 
;• e r co 
. r.-'. '..:' 

M i , ' i : . . t 
.ico •• :.:-. 

alla g-i da d ' I a 
a 2'̂ »0 ,.. d ; . - f i o 

: (!••'. r.«-< ilo d: 
:.a ."-np'-r.'to n i 

« un a T o e n r r e i . 
• M I . d . i ' o . •'• ci'>; r< 

- ' . « • ) : . " . f . ' . 

V • • ' . r . o T o 

to di v sta p . y - r o — e-a a i r 
s i una c|.i»*s*.or.o di m o l - s ' e 
d.nvr.- ior: . ( !i«». in .«ss^-n/a d. 
a l t r : intere-ss;. a*r«-bbe n-i'a 

-.••rs'i'i fon pr'> 
a ai o-p"'i,«lf ri: 
H a i:,i "T'iiiii-.a 
t ^ n . i r e jpez.z.ito. 

a 

clic o rgan izzava C O l i t . l t ! 

con ì la nti i- itili.ani pei 
e unto del » Baile o eli ! Si in 
pione i d, Lugano, elove v u i 
vano ac i osi i io.iti t o r i i n t . a 
•ionie degli èva -o r i nost iai i i 

L ' avvoca to Orioli agiva a 
s t r e t to conta t to ioti M.u .o 
Fon t i , un ci t tad no - i i/zoi o, 
e con un a l t ro imi v .duo chi 
.si nasi itndev a d e l i o dm 
nomi falsi , eir-i Monti <>ia 
Had ice . Il » B a i n o elei N> tu 
|)ione i- r .u t og ' .e mia gì o -^i 
fetta del le rimi s>e il. gì. « 
mig ra t i i taliani e ogu. ine- . 
invia id suo f iduciar io d: M 
latto, appun to I 'avvov.uo Oi 
telli . UH a s s e d i o con r.irn 
m o n t a r e dei versante v'. In 
.slelllV l lgl l a s se -g iu . la ba l l , a 

.sviz.zera gli fa pei v e n i e .in 
e he la lista de i eh -'m.ii f i . 
che sono pe r lo pai le fam 
gì.e dei lavo: a lo; . e ni z: •>'. 
I! conqii to de-Tav voi alo ( ir 
telll è ((Hello (li T '_.-,i : e • 1 
soldi piovet t e'nìi d i l l a Sv ' 
/cr.\ ai legittiipi cit s* u.c. -i 
Costui s 'è t rova to uisomma 
nella cl.'issica po>i "otte d eh: 
})ii«") inani | )olaro un tivù oh.o 
d< soldi di provenienza svuz 
/ e r a . (piando c 'è u-i s a e i o ,ii 
r icconi che in Sv i/zi i a a p 
punto v o r n blu io iuv ..r.c i 
loro. 

1 .soldi di gli citi grati»;, e o a 
non Usi ;«..mo a! fat to dell i 
Svizzeri! : Fo rm si .nca: . c v a 
di ve r sa r l i sii io . . ' i s t-g-<;, 
s v . z / e n di ev . i son . taliani i 
quali d a v a n o :n I toha 1 « ou. 
v;ilente .HÌ Orieil i . ( In- lo ni 
( legnava por c o p i n e le quo"i 
dovute alle faniigì •• de g.i e 
mig ra ! . , (lii ut h per l ' o r i i 
nizzazio-te Ortt ' .Ii . F o r t i . 
Monti B a d a e «»• <|.tanti a . i r , " ' 
nasceva t f i dal L ' ua i rie. cani 
b; — legali e « iter. » — Hai 
iu-s i d: interessi b a n e a r . o 

La e i r a t r a t t enu ta in S v . ' 
/e- i a vau t agg .o degli evasor i 
con ques ta i.igc igno ,,» n, a<-
e i iu ia / .oue sarchi le d dee "^ 
d. n i . ha rd : . probab,!ni< :r» 
a s s ^ ; su|i»Tiore a (( iella d; .V» 

a i 

' i ' 

mil iardi 
da to di 
da to d. 
M re le 
gr .o . : . . 

S- H.o 
r.c a ìat. 
i:., :.t: dal 
I . O . . V b 
ba i e he f 
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i.o." Q ia i . t . « 
< ! « n t i (]••] g :• 
s o - . ? L ' . v h a s 
p r o s u r a t o r e M 
( ì o r r i a i . o [>.-.,-• 
f.' "'fi e. q a . s 

e iie p a r e s a . o a i ie
l la : "e i /.Ì C o n t e ur. 

p a i tt ^./.i | ) o s s , e o e ' 
r a t a - s s i - d e g l i ••iti. 
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Il sindacato di polizia 
discute sulla riforma 

I tOMA — Sono in 
a Hoina. a'..a D.ir.v; 
lavori eie! Co:i-:gl;o 
le per :! sii-.da, a t o i 
ceillegato a.la 
: i . t a n a . c!u- .s 

Pa . > . ' : 
1-.a7.oiia 

•(->.->'..z.a. 
Keclera7:o;-.e u 
iii.-.cl.iilera.ir.ei 

Carlo Bianchi 

ogg.. Nella re.a.7. o..e pre-o. i 
t a t a dall F.sei u t .vo de! mov. 
m e n t o , v iene -.nnanz' . tuito so . 
t o l m e a t o e omo i 'oM.ilat:o:i 
del t e r r o r i s m o non si s(so!,f.^-
ee con la Co.sti tuzione d. 
«.corpi spo l la i i >» o con l e ^ s ' 
eccezionali . Ixuisì «. con la r.-
forma del la T S . oacMce ci. 
s u p e r a r n e !e i n su f f i nenze , 
c o o r d i n a n d o i var i corpi del
le forze de l l 'o rd ine , privi le 
p i a n d o 11 m o m e n t o del la pre
venzione r i spe t to a quel lo del
la r ep ress ione , a s s i c u r a n d o al-

.a uà . i r a .. c o n n ' i i - o c.t ; e."-
tad::v. .- . 

\*enjo : :o pò: r : . t : . . V : i ri
t a rd i nel la a p p r o v a r . o i i e cie.-
..« I O C Ì T di r . t o r m a , s. .\r..\:.7.-
r a i . o i t i r m i n . de.Ta.-cord > 
!r.« 1 par t i* ; dei la mai/gtorai i -
7.1. g .UcLcatO l ie i CO.llp'.e.ssO 
p o s i t r . o . sopra t tu t to p e r i.i 
smi l i ta r .z raz . ione eie» corpo . 
M I W I pe r ..» p a r t e r e . a t r . a 
al d .v :e to al tut uro . sn ida t a lo 
de . ;HÌ1IZ o t t i , ci: a t : : l . a r s . o di 
ool legars : o r g a n i c a m e n t e con 
a l t r e assoc iaz ion i s i ndaca l i . 
sul q u a l e si e s p r i m e « u n chia
ro d i s s e n s o >> in q u a n t o e s so 
cos t i t u i r ebbe « u n a h m i t a z i e 
ne al la l ibe r ta s i n d a c a l e pre
v i s t a d a l l a Cos t i t uz ione ». 

TORINO — Clamorosa prote
sta ieri ma!*.na d.i i u r t e d: 
alcuni d e . br iga! . s t ; ci.tini*.: 
a l le CriT^crl nuove. T re d: lo
ro . Armido L.r. ' .rani. G .ili.ino 
Isa . \".iicen70 ( ì aag l i a -do . =.; 
sono nreser . tat i . r . ' o r ro a ' ie 11 

a a; eol-
A! di la 

con-.;;r..care 

brlJ .v. is! 
r . aCsompai . : 

t Ila s a ' e t ' a r . s e rva -

i con ; v .'s.t.iteir, 
del cr i s ta l lo cl.v.si.r i ra ni 

ei .e servo-.o : 
con ; vis.tato,-; 

S ih ;o r],^pc> 
-ono !a- t . r . : . r .aofon' ipai .r .are 
.n cella da_ i . a s t r r . i . m e nan-
n.i a n c h e p r o v . ed r o ad al-
ion*anare i p a r e r - . . Q.ie-!: ul 
t .m: h a n n o p i i so^ 'a to d vor -e 
o r e f :ori del a por ta delia p7: 
gione. pe r ess,-re r . c r v a t ; dal 

•av 

n«-l giro -i. 
Il - - . b i n a l e . 

' • « t i 

po r.so;-. ersi 
uri.» -.z.-

a. » on h i vn 'uto =<i:"fo-a 
d.ba - ;uv--."o e ha a s ro ! 

2>.<l !a*o b-.n 2'.'! !«>s'.n,-.-,:. n 
m a s s i m a r>ir*.e e t «!. d i l ' a 
ri.ftsi. Ma in . t « - . n n ci. mo! 
*e s.ilìec '.i7 on: omo*:ve che-
a-.--" ino r e m n . t o la v \ ha, 
vale a d -e di m i n ' f . - s ' a z o 

in a t t e sa le mogi; d, Lir . tranu 
e d: ( ì u a s l . a r d o . nonché il pa-

Ap pe-
iia uno 

i, 

dre e il fr.v.ello d: !-a. 
na en!rat: i brigatisti 
svitato !e .Ko d. ferro c . e 
sostengono il vetro separato 
no contro il quale hanno poi 
inferto con le stesse violenti 
colpi, incrinandolo :n più pun
ti. Prima che eli adonti di 
custodia, che erano fuori del
la stanza, avessero il tempo 
di intervenire, i tre hanno 
danneggiato anche i citofoni, 

d . r e t t t i r t 
Sono .= 

a sp egare 

del ie c a r t e r , 
a*: p ropr .o : 

a: giorni!. 

!)at 
la 
t o t 

pare-nt: 
*.; :! S Ì -

comunii-.ì: 
t *;. C o i - e-:: ; . . 
fam>- ,v.' i,i! 
. ci " ave-va 
o 

a ss, mbloo. eli 
.. s • oner : rit-1 

dagli im;> i 
• i aeeompi-

gnificato d-'!i'ep.s.Kl o. I bri-
g i t i s ' t in tendeva no mani fes ta 
r e il loro d.s.app into pe r 1' 
mp'issjbil i tà d: u i t o n t r a r s ; con 
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